
LaSicit in Borsa

PrimogiornodaStar
peripionierivicentini
dell’economiacircolare
VICENZA L’industria che prele-
va il rifiuto delle concerie e
gli dàunanuovavitaapproda
al segmentoStardella Borsa.
Sicit Group, realtà di Arzi-
gnano (Vicenza)con 57 mi-
lioni di euro di fatturato - in
crescitaanchenel primo tri-
mestre2020di 25punti -, ieri
ha debuttato a PiazzaAffari,
dopo il passaggiodal listino
Aim all’Mta. Un primo ap-
proccio che, causadifficoltà
generale delle Borse, si è
chiusocon un meno 0,49%.

«Siamocerti che la quota-
zione in Mtaci daràsoddisfa-
zioni – avverteil CeoMassi-
mo Neresini – eci permette-
rà di attirare altri investitori
italiani ma soprattutto stra-
nieri». Nella prima giornata
nelsegmentoStar,lecontrat-
tazioni si sono chiuse con le
azioni Sicit a 10,25 euro.
«Cercheremodi renderevisi-
bile e brillante una storia
unica almondo –osservaNe-
resini –, un’esperienza di
economia circolare iniziata
nel1960,quando questadefi-
nizione ancora non erastata
inventata: 60 anni di attività
nel recupero di sottoprodot-
ti, scarti orifiuti. Dalpunto di
vista qualitativo non c’ènes-
sun distretto della concia al

mondo che battaArzignano,
e il distretto stessoha avuto
la possibilità di svilupparsi
anche grazie alla nostra so-
cietà». Attualmente Sicit
(nella foto a sinistra lo stabi-
limento principale ) lavora
circa 110mila tonnellate al-

l’anno di materiali nello sta-
bilimento di Arzignano e
30mila in quello di Chiampo.
I sottoprodotti di origine ani-
malesono di tre tipi. L’ultima
lavorazioneavviatain casaSi-
cit è quella del pelo: tra feb-
braio e marzo, pur durante il
lockdown, l’industria vicen-
tina ha avviatoun nuovo im-
pianto del valore di quasi 2
milioni di euro per trattare
anche questo sottoprodotto,
per un massimo di 10mila
tonnellate all’anno.

I prodotti che Sicit ricava
dagli scarti delleconcerieso-
no concimi speciali (biosti-
molanti) e ritardanti per l’in-
dustria del gesso.Il compar-
to agricolo ha continuato a
lavorare anche durante la

pandemia e l’aziendadi Arzi-
gnano,che avevaabbondanti
scorte di materiaprima, non
si è fermata: «Nel primo tri-
mestrela domandaè rimasta
molto, molto forte. Inoltre Si-
cit è unasocietà liquida, con
30 milioni di euro in cassa,e
non ha debiti. Anche il se-
condo trimestre staandando
bene – conclude Neresini –,
ci aspettiamo di concludere
il 2020con una performance
di crescitarispetto al 2019».
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